DICHIARAZIONE INTEGRATIVA PARTE III DEL DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO

Spett.le
____________________

Oggetto: __________________________________

Il sottoscritto ___________ nato a ___________ il ___________ residente nel Comune di ___________    Via ___________ CAP ___________ Codice fiscale ___________ in qualità di ___________  e LEGALE RAPPRESENTANTE di ___________  con sede nel Comune di ___________  con codice fiscale: ___________ Partita IVA: ___________ telefono ___________ Fax ___________ pec ___________

ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del medesimo D.P.R. n. 445/2000, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci
[bookmark: OLE_LINK187][bookmark: OLE_LINK188]
[bookmark: OLE_LINK56][bookmark: OLE_LINK57]DICHIARA

Ad integrazione delle dichiarazioni rese nella parte III - Sezione D - del Documento di Gara Unico Europeo allegato, che l’operatore economico, come sopra identificato, non ricade nelle situazioni di esclusione di cui all’art. 80 D.lgs 50/2016 richiamate nel DGUE, ed, in aggiunta ad esse, nelle ulteriori cause di esclusione introdotte dal D.Lgs 56/2017, ed in particolare che:
· Non ha presentato nella procedura di gara in corso e negli affidamenti di subappalti documentazione o dichiarazioni non veritiere (Articolo 80, comma 5, lettera f-bis);
· Non è iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalti (Articolo 80, comma 5, lettera f-ter).

Ad integrazione delle modifiche apportate dall’art. 5 del D.L. 14 dicembre 2018, n. 135 all’art. 80 comma 5 del D.Lgs 50/2016:

· di non essersi reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la propria integrità o affidabilità (Articolo 80, comma 5, lettera c);
· di non aver tentato di influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate a fini di proprio vantaggio oppure di aver fornito, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione, ovvero di aver omesso le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione (Articolo 80, comma 5, lettera c-bis); 
· di non aver dimostrato significative o persistenti carenze nell'esecuzione di un precedente contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione per inadempimento ovvero la condanna al risarcimento del danno o altre sanzioni comparabili (Articolo 80, comma 5, lettera c-ter);

[bookmark: OLE_LINK225][bookmark: OLE_LINK226]Ad integrazione della modifica introdotta dall'art. 1, comma 20, lettera o), della Legge n. 55 del 2019 (conversione del DL 32/2019) all’art. 80, comma 5, lettera c-quater del D.Lgs 50/2016:
· di non aver commesso grave inadempimento nei confronti di uno o più subappaltatori, riconosciuto o accertato con sentenza passata in giudicato.

Ad integrazione delle modifiche apportate dall’art. 8 comma 5, lettera b), del D.Lgs 76/2020 convertito con legge 120/2020 e dall’art. 10, comma 1 della legge 238/2021, all’art. 80 comma 4 del D.Lgs 50/2016:
· di non aver commesso delle violazioni gravi, non definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali (Costituiscono gravi violazioni non definitivamente accertate in materia fiscale quelle stabilite da un apposito decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili e previo parere del Dipartimento per le politiche europee della Presidenza del Consiglio dei ministri, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore delle disposizioni di cui al presente periodo, recante limiti e condizioni per l’operatività della causa di esclusione relativa a violazioni non definitivamente accertate che, in ogni caso, devono essere correlate al valore dell’appalto e comunque di importo non inferiore a 35.000 euro. Il presente comma non si applica quando l’operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o multe, ovvero quando il debito tributario o previdenziale sia comunque integralmente estinto, purché l’estinzione, il pagamento o l’impegno si siano perfezionati anteriormente alla scadenza del termine per la presentazione delle domande).

DICHIARA INOLTRE

Che i soggetti di cui al comma 3 dell’art. 80 del D.Lgs 50/2016, per i quali non sussistono motivi di esclusione di cui all’art. 80 comma 1 e comma 2, (da valutare comma 5 let. c) e l) sono i seguenti:

· ___________________________
· ___________________________
· ___________________________






Data e Luogo

_____________________________
Firma

______________
